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L
a prudenza è consigliata quando la situa-
zione è estremamente complicata e pre-
occupante. Un atteggiamento a cui sem-
bra ispirarsi GiorgiaMeloni in queste pri-

me battute nel ruolo di premier in pectore. Del
resto i dati economici sono quelli che sono: la
nota di aggiornamento al Def probabilmente pre-
vederà un aumento del Pil dello 0,6% per il prossi-
mo anno, ma i margini in cui si muoverà il prossi-
mo governo restano comunque stretti. Quello che
preoccupa, però, è soprattutto il presente: poche
risorse da una parte, ma nel contempo interventi
indispensabili dall’altra. Sul gas si rincorrono noti-
zie cattive e meno cattive ma le bollette per ora
sono dei salassi che potrebbero mettere in ginoc-
chio qualsiasi impresa. Ieri uno chef famoso co-
me Vissani addirittura si interrogava se non fosse
arrivato il momento di vendere il ristorante: «So-
no passato da 3500 euro di bollette a 100mila».
Figurarsi come possono sentirsi in un momento
del genere le famiglie. Inoltre l’Agenzia delle En-
trate ha pronte 13milioni di cartelle esattoriali. Ci
aggiungi l’inflazione, l’aumento di tutti i beni a
cominciare da quelli alimentari e comprendi che
il quadro è grave per non dire tragico. Immagina-
te lo stato d’animo di un padre o di una madre
che dopo aver fatto la spesa e aver scoperto che
pure il pane e il latte sono aumentati, lo stesso
giorno si ritrovano nella cassetta postale una bol-
letta triplicata, per non dire di più, e una cartella
esattoriale. In questa situazione in quale Santo
possono sperare, se non nel governo che sta per
insediarsi?
Ecco, la luna dimiele con il Paese che contraddi-

stingue i primi cento giorni di ogni esecutivo, per
il prossimo si presenta piena di incognite anche
se rispetto all’esecutivo «tecnico» ha dalla sua il
particolare non certo trascurabile di essere un go-
verno eletto, scelto dal popolo. Una grande legitti-
mazione che, però, aumenta anche le attese. E gli
elettori, dopo la prudenza saggia di questi giorni,
vorranno delle risposte. Prima arriveranno e più
durerà la sintonia con l’opinione pubblica. In que-
sti frangenti, si sa, come per il precedente gover-
no, il tempo non è una variabile indipendente
perché la situazione potrebbe avvitarsi. Una con-
dizione delicata specie per i partiti che hanno
un’anima populista e sono particolarmente sensi-
bili alle reazioni dell’opinione pubblica.
Ecco perché bisogna far presto. Dare segnali

inequivocabili che qualcosa stia cambiando. Uti-
lizzando qualche risorsa da rintracciare tra le pie-
ghe del bilancio, magari nel miglior rapporto tra
deficit-Pil rispetto alle previsioni che potrebbe
mettere a disposizione 10 miliardi. Da usare subi-
to: tre provvedimenti mirati nel primo cdm per
dare una risposta alle tante paure che logorano la
fiducia e ai problemi dell’oggi come bollette, car-
telle esattoriali, carovita. È già stato fatto in passa-
to in tempi normali, nelle emergenze non è solo
un atteggiamento opportuno, ma obbligato.

INCOGNITE (E PAURE)
DELLA LUNA DI MIELE
di Augusto Minzolini

Nella Nadef varata ieri da Draghi spunta un
«tesoretto» da 10miliardi nel 2022, utile per appro-
vare altri sostegni. Il deficit/Pil 2023 rivisto al ri-
basso lascia un po’ di spazio ma serviranno idee
chiare su reddito grillino e pensioni. Fmi a gamba
tesa contro la manovra della britannica Truss.

LA FUTURA MANOVRA

Le prime mosse:
stop caro bollette
e giù le tasse
Intanto il Fmi bacchetta Londra:
imposte più alte per chi è ricco

Gian Maria De Francesco e Rodolfo Parietti

L’ultimo regalo del ministro Lamorgese prima di la-
sciare il Viminale al suo successore: pasticcio nella di-
stribuzione dei seggi plurinominali. Il «ripescato» cele-
bre è Umberto Bossi. Ecco chi entra e chi esce.

PASTICCIO SUGLI ELETTI

Disastro Lamorgese:
sbaglia pure i conti

Incredibili errori nell’attribuzione dei seggi, il ministro
nella bufera. Bossi ce la fa, il Viminale ne esce a pezzi

La versione ad uso e consumo dei media
è che «non si è parlato di nomi, incarichi,
deleghe né ministeri». Uno dei pochi punti
su cui Giorgia Meloni e Matteo Salvini - al-
meno pubblicamente - concordano. I leader
di Fratelli d’Italia e Lega si sono incontrati
ieri a Montecitorio per la prima volta dopo il
voto. Sul tavolo anche il dossier energia.

INCONTRO FRA I LEADER. TAJANI «VEDE» GLI ESTERI

Ecco le richieste di Salvini a Meloni
Il leghista vorrebbe la vicepremiership. Tensioni pure sulle Camere

Adalberto Signore

Sabotaggio, escalation e duro colpo alla
sicurezza delle strategiche infrastrutture
energetiche sono le uniche certezze delle
esplosioni sottomarine nel Mar Baltico, che
hanno fatto saltare i gasdotti Nord Stream.
Alcuni indizi sono significativi: nelle settima-
ne precedenti era stato lanciato l’allarme su
sorvoli di droni non identificati nell’area.

LO SCOPPIO DI NORD STREAM

«È irrecuperabile»
Accuse e sospetti
sul gasdotto

Non c’è solo il centrosi-
nistra tra i grandi sconfitti
della tornata elettorale. Ci
sono anche tutti quelli che
hanno cercato di influenza-
re l’opinione pubblica.

DISFATTA DIGITALE

Gli influencer
sono rimasti
senza influenza
di FrancescoM. Del Vigo
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POCO PRIMA DEL SUICIDIO DELLO CHEF

Valeria Robecco

L’ultimo sms di Asia a Bourdain:
«Adesso smettila di rompere»

C’è chi l’aveva messo in
conto e chi è stato preso al-
la sprovvista. E così gli
esclusi eccellenti delle Poli-
tiche di domenica devono
reinventare le loro vite.

DA DI MAIO A PARAGONE

Aule, tv e lauree:
le nuove vite
degli esclusi vip
di Stefano Zurlo
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Se c’era un luogo simbo-
lo della sinistra al caviale e
del perbenismo maschera-
to da impegno sociale, quel-
lo era Capalbio. Dove Fdi
ha preso il 38% archiviando
l’era radical chic.

FDI AL 38% A CAPALBIO

L’ultima spiaggia
dei radical chic
diventa di destra
di Massimiliano Parente
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Braghieri e Rio

INTERVISTA A BASSETTI

«Basta mascherine
Ma sarà ancora caos
Ministro? Vedremo»

Enza Cusmai
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all’internoDAI RAVE AGLI SBARCHI FINO ALLE URNE

Flop finale di un tecnico
che non ha più scuse

di Gabriele Barberis a pagina 7
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«DURERANNO POCO»

La profezia
di Calenda
«Calindri»




